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In netto rialzo Più forte sui mercati In arretramento 
Mib a 809 (+2,94%) Il marco a 857,5 in Italia 1339 lire 

Inverno «Ireddo» per gli italiani' 
la manovra del governo, intatti, 

assomiglierà pesantemente 
il loro portafogli 

Sotto, il presidente 
del consiglio Giuliano Amato 

Dopo l'approvazione finale 
del decretone si può iniziare 
a fare i conti di quanto ci 
costerà la finanziaria 

Dalla sanità più cara alle 
pensioni e buste paga tagliate 
A partire dalle tredicesime 
Piove sul bagnato della crisi 

Il Natale «povero» del Belpaese 
Così la manovra assottiglia i portafo 
Il grosso della manovra economica è stato approva­
to 1 suoi effetti stanno per abbattersi sull'economia 
e sulle famiglie italiane A cominciare dal prossimo 
Natale, quando vedremo gli effetti del fiscal drag sul­
le tredicesime Dalla sanità a pagamento, ai tagli a 
pensioni, stipendi e salari. Ecco da dove usciranno i 
93mila miliardi (ma la cifra è questa?) richiesti da 
Amato E c'è già la crisi 

RICCARDO LIQUORI 

M KOMA Giuliano Amato 
stavolta «aspira» al massimo 
93mila miliardi che dovranno 
essere inghiottiti dallo Stato 
Licitati nel gran buco del defu.it 
pubblico per cercare di ren 
derlo un pò meno prolondo 
Un'opcra/ione di dimensioni 
>mai viste», come aveva an 
mina.ito lo stesso presidente 
del Consiglio II 1993 - come 
anche buona parte del 1992 -
si a n n u n c i ujim I .inno del 
Grande Kisucc Ino 

t; infatti una enorme rastrel 
lata di soldi quella che - ades­
so che il grosso della manovra 
finanziaria e stato approvato -
sta per abbattersi sulle famiglie 
e sul mondo produttivo Con 
un effetto quasi c( ri unente re 
tossivo anche in considera 
/to'ie dei tagli agli interventi 
dello Ma'o nell economia In 
tempi di e risi piove sul bagna 
lo 

Sotto il tiro della manovra ci 
sono 'il primo luogci i lavorato 
n dipendenti quelli che hanno 
cormiiiqm un reddito act i rta 
bile Per loro sono in arrivo 
nuove tasse ma non solo quel 
|f I redditi ere sceranno (stati 
r.o già e rese eudo ) ad un ritmo 
più lento dell inflazione I' la 
capacita di spesa sarà in alcu 
ni settori ridotta anche dalla 
svaluta/ione della lira che 
provocherà i! rial/o di alcuni 

generi durevoli e di consumo 
Tutte le misure prese per 

fronteggiare l'emergenza eco 
nomica da luglio in poi finiran 
no insomma per rendere più 
duro il 93 Più duro di quanto 
sia stato il 1992 A cominciare 
dal provsimo Natale 

Tredicesime massacrate. 
È meglio prepararsi sin da ora, 
per evitare spiacevoli sorprese 
'I ra un mese i lavoratori dipen 
denti (pubblici e privati) verili-
e heranno sulla propria busta 
paga I edotto della manovra 
sul fiscal drag Dal 1989, per 
determinare I Irpef, gli scaglio­
ni di reddito venivano adeguati 
al costo della vita perfarslche 
la gente non pagasse le tasse 
.indie sull inMaziono Oggi 
non più la situa/ione 0 stata ri 
portata ai livelli di tre anni fa 
I anto per (are qualche esem 
pio prima si pagava un ahqeo 
ta marginale del 27* su un irti 
pombile annuo di 35 milioni e 
"lOOmila lire adesso oltre i tt) 
I. aliquota del 'M e. si applicava 
oltre i 72 milioni adesso oltre i 
(>0 Si parla al passato peri tic 
il provvedimento e in vigore 
dal primo gennaio scorso 11 
nora non ce ne siamo accorti 
ma ce ne accorgeremo quan 
do arriverà il conguaglio sulle 
treriie esime 

Casa. «Una mano sul cuore 
una al portafoglio- Cosi Gona 

nel luglio scorso invitava gli ita 
liani a pagare 1 Isi, I imposta 
straordinaria sulla casa l'ile al 
e atasto e proleste m i era solo 
un .issaggmo Nel '93 (ntrera 
in vigore ITcì le cui aliquote 
(dal quattro al sei per milk 
dee ideranno i comuni) sono 
esattamente il doppio dell'lsi 

Deduzioni addio. Spese 
lincile tu" interessi passivi sui 
muliii assicuru/ioni sulla vi 
la Nella prossima dichiara 
/ione sui redditi gran parte de 

gli oneri deducibili non potrà 
essere pm dedotta dall'impo 
nibile ma solo detratta (nella 
misura del 27'}) dalle imposte 
da pagare Ci rimetteranno so 
prattutto i redditi più alti 

Sanità, chi paga. Mano al 
portafoglio dal prossimo anno 
anche per pagare medicine e 
analisi, nonché 85mila lire per 
godere degli scarsi servi/i della 
sanità pubblic a italiana L'assi 
stenza sanitaria diventerà a pa­
gamente» per i nuclei familiari 

elle superano i tetti di reddito 
previsti Anche qui un esem 
pio una famiglia di due perso 
ne con un re'dditoce>mplessivo 
nel '92 di elitre 42 milioni pa 
ghera I70mila lire per «acce 
dcre» al servi/io sanitario (in 
pratica un super-ticket), a par­
tire dal medico di base, le me­
dicine fino a 40mila lire più il 
10% della spesa eccedente (se 
un farmaco costa 80mila lire 
dovrà pagarne altre <lrnila) le 
analisi lino a lOOmila lire più il 

E intanto slitta 
il maxi-prestito Cee 

• • DKUM-JJi.s Li concessione elei prestito 
Cee ali Italia slitta L'argomento non sarà qtuneli 
ali ordine del giorno del prossimo Ecofin, il IO 
novembre, ma dovrebbe' essere discusso alla 
riunione dei 12 ministri finanziari del M dicem 
bre In ogni caso la Cee prenderà una decisone 
definitiva solo a Finanziar.! approvala Li ragio 
ne di questo rinvio starebbe nella scelta matura­
ta durante le ultime settimane da parte' del ge> 
verno Amato di utilizzare la concessione del 
prestito quale strumento di pressione nel con 
fronti del Parlamento In poche parole Roma 
vorrebbe lasciare aperto il discorso per polerdi 
re attenzione che se la manovra non \ a in porto 
in Iretla non otterremo i I Ornila miliardi che ab 
biamo chiesto e soprattutto non potremo ap 
profittare della garanzia politica che la Cee al 
traverso il prestito ci fornisce per recuperale 
credibilità sui mercati internazionali K un pò 
uri gioe o delle parli che va bene anche al pari 
ners europei i quali si sentireblx'ro pili tranquilli 
(viste le tante promesse non mantenute 1 se I o 
pero/ione (osse attuata quantomeno ì I man 
ziana approvata [ i S / 

10'* dell eccedenza 
Pensioni più basse. Dopo 

la svaluta/ione della lira di 
quanto cresceranno i prezzi 
nel prossimo anno7 È la classi 
e a doman'la da centomila dol 
lari, impossibile dare una ri­
sposta Il governo ha fissato al 
4 5"u I inflazione «programma­
ta» dunque sotto questo tdsso 
non si dovrebbe scendere (0 
più facile eh'' si vada sopra) 
Una cosa 0 certa le pensioni 
cresceranno in misura inferio­
re, la loro nvalulaztone auto­
matica i> stabilita al 3 5'ti in due 
tramile la prima a giugno, la 
seconda a dicembre. Ne le 
!>rnsioni potranno godere del 
l'aggane io alla cosiddetta di 
namica salariale elei prossimo 
anno Una perdita secca, dun 
que Che si aggiunge a quella 
maturata proprio in questi 
giorni lo scatto già previsto 
dell 1 8'r di contingenz.a non 6 
stalo corrisposto 

Scala mobile ferma. An­
dra peggio peri lavoratori attivi 
dipendenti Per quelli del setlo-
re privato in realta va già peg­
gio, visto che per loro la scala 
mobile e bloccata pratic amen-
le elall inizio del 92 ( lo scatto 
di maggio non 0 siato pagato 
e nemmeno quello di novelli 
bre) ttlocc ali {a parte alcune 
eeeezzioni) anche i contralti 
integrami P. dall inizio del 
prossimo anno toccherà an 
chi' ai pubblici dipendenli 
Niente aumento di salari e sti 
pendi dunque Per tutti un 
forlail di 20mila lire al mese 
per Ireelici mesi 

Lavoro più difficile. Pn 
climi ile ria trovare vista la e risi 
Più facile da perelere i posti di 
lavoro \ rischio nel prossimo 
anno - dicono I sinelac ,iti - so 
no 200mila Ma i tagli al bilan-
e io pubblico e omiiortcraiino 

<;ft - - m i , -1*) 

AUGUSTO GRAZIANI 
/.( nnomista 

anche meno soldi per gli «am­
mortizzatori sociali», dalla cas 
sa integrazione ai prepensio­
namenti Anche la pubblica 
amministrazione chiude i suoi 
accessi visto il parziale blocco 
delle assunzioni Nella scuola, 
se vera confermato il provve­
dimento sui tagli alla finanza 
pubbliia si chiuderanno le 
porte alla «dotazione organica 
aggiuntiva», ai supplenti preca 
ri 

Imprese, più tasse ma... 
Dopo il nuovo ribasso del tas­
so di sconto il eosto del dena­
ro si è avvicinato a livelli non 
più proibitivi per le aziende 
Oucslo elemento, ma soprat­
tutto la svaluta/ione della lira e 
I abolizione della scala mobi­
le dovrebbero consentire una 
certa ripresa In particolare per 
le esportazioni II mercato in­
terno risentirà invece del taglio 
portalo al reddilo disponibile 
delle famiglie Ani he le impre 
se subiranno però un aumento 
della pressione fiscale I. im-
posta straordinaria del 7,5 per 
mille sul patrimonio netto del 
le imprese porterà Smila mi­
liardi che si aggiungono a 
quelli e he entreranno grazie 
a'Ia completa indeducibilità 
dell llor ria Irpct e Irpeg, intro­
dotta a partire dal prossimo 
armo 

La «minimum fax». Per le 
piccole imprese, i commer­
cianti i professionisti lo «scan­
dalo» e rappresentato invece 
dalla minimum lax Li lassa 
minima per la quale bisogne 
ra dichiarare un reddito non 
interiore al cosiddetto «contri 
buio diretto lavorativo» In caso 
contrario il fisco procederà al­
la riscossione dell imposta non 
pagala con una maggiorazio­
ne del -10'i E solo dopo aver 
pagato si potrà fare ricorso 

I professor Augusto Graziani. 
docente di economia 
politica all'Università 

«la Sapienza- di Roma 

Questa volta i banchieri si affrettano 
a ritoccare il prezzo del denaro 

La lira tiene 
e le banche 
tagliano i tassi 
La Bors-i esulta ( -+ 2,94%), la lira tiene sui mercati 
dopo la riduzione del tasso ufficiale di sconto. Il 
marco sceso a 854 lire, il dollaro a 1339 Questa vol­
ta le banche si adeguano in massa e rapidamente al 
nuovo prezzo del denaro dopo le gravi accuse di 
imprenditori e governo Ma Confindustna. sindacati 
e Pds chiedono più coraggio. Turci: «Favorire le im­
prese piccole e medie, non solo ì grandi clienti» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA II giorno dopo 0 
andato tutto bene Come sem­
pre Bankitalia prima di tocca­
re il tasso ufficiale di sconto si 
premura di sondare nei giorni 
precedenti gli umori dei mer­
cati Marcia in sintonia con le 
mosse governative e del parla 
mento (approvazione del de­
cretone fiscale) senza cedere 
alle pressioni che da più parti 
si stanno levando per una poli­
tica monetaria più coraggiosa 
Ciampi continua con i piccoli 
passi a sfogliare il carciofo dei 
tassi di interesse ora al 13" > co 
me nei primi giorni di luglio 
poco pnma della lunga e co­
stosa crisi valutaria 

La Borsa 0 salita chiudendo 
a l 2 94% La lira ha guada­
gnato posizioni su tulle le valu 
te complice anche la discesa 
del dollaro sui mercati europei 
a causa dell aspettativa che 
per ora i tassi americani non 
aumenteranno II marco ò sce 
so intorno alle 854 20-855 ri 
spetto alle 857,11 di giovedì, il 
dollaro 0 stato quotato intorno 
alle 1339,5-1340,5 contro 
• 361,34 Poi la situazione e 
cambiala quando dagli States 
sono arrivate le notizie sui 
prezzi al consumo (aumentati 
a ottobre dello 0A%) e dell'au 
mento delle vendite al detta­
glio (dello 0,9'A.) Quest ultimo 
dalo ù stala una vera sorpresa 
1 .a salila del dollaro però e du­
rata poco nonostante che per 
l,i prima volta in due anni sia 
no aumentano i prestiti delle 
baili he americane Le buone 
notizie sono troppo (rammen­
tate 

In ogni caso le quotazioni 

della lira non sono -.late atte 
liliale L'as.senza di reazioni 
negative accredita la tesi se 
condo cui e proprio la sintonia 
tra Bankitalia e governo a rassi­
curare i mercati Si preferiste 
ignorare ancora le voci che in 
dicano in un cambio pm de 
prezzato sul marco (mille lire) 
la possibile conclusione della 
crisi valutaria Le banche que 
sta volta sono state veloci nel 
l'adeguare il loro prezzo del 
denaro subissate come sono 
di critiche non solo dei clienti 
(le 'mprese) ma anche del 
presidente del consiglio Ama 
lo C ò stata una raffica di ri 
bassi sia del prime rate che del 
top rate Un adeguamento cosi 
rapido e massu ciò degli istituti 
di credilo si spiega soltanto 
con la preoccupazione che 
dalle critiche generali al com­
portamento del sistema bari 
cario si possa passare a qual 
che cosa di più torte 

Secondo Gianpiero Cantoni 
«le banche stanno guardando 
al mercato con grande atten­
zione Se ci saranno nuovi se 
gnali come una concertazione 
per la legge finanziaria il siste 
ma bancario e il mercato si 
adegueranno» Confindustna 
Conlapi e sindacati i " j i iono 
per un'azione p u decisa In­
soddisfatto per la resistenza 
delle banche a sacrificare le 
proprie rendite di posizione il 
deputalo pds Tura «Le ban 
che sono in condizioni di ri­
durre ancora di più i propri tas­
si con una manovra selettiva j 
lavore della piccola e medi.» 
impresa, non solo agendo su 
prime e top rato 

«Ma Amato non si accorge che siamo in recessione? » 
( ira lo spettro italiano si chiama recessione profon­
da stagnazione Mentre in mezza Europa si cerca di 
correre ai ripari, il governo italiano procede come 
se i nemici dell'economia fossero sempre soltanto 
l'inflazione e i gravi squilibri finanziari, non soprat­
tutto il rischio di dissoluzione dell'armatura indu­
striale Intervista con l'economista Augusto Orazia­
ni «Ci vuole subito una svalutazione più secca» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
••KOMA Professor Orazia­
ni, ci vorrebbe una iniezione di 
•filosofia tlintoniana»? 
l-i e osa e erta e e he d iv.ititi a 
noi vedo il riv tuo di una !>e Ila 
stagnazione l'i r il modo in cui 
e s[ ita f itt.i i I incerti zz<i ch< 
tu'tora I accompagna la svaln 
fazione nr>n ha ani ora prodot 
to risultati tangibili per I indù 
stria Siamo in una f ise di «idu 
ziotic secca eie i [msti di lavoro 
Per ora il p.ie se e in reccssio 
IH ma se dovi ssero crollare 
mchc gli mve stimi'iili nulli 

stri ili ti e te lo ni g itivo s,u t 
ni ilio pi sante Ira 1 altro la 
gr inde industria ha investito 
n. ilio in I mezzogiorno e se la 

( et me tte in elise ussionc que 
sti investimenti I programmi 
saranno rivisti la grande incili 
stria investirà ni altri paesi eli 
ropei 

Major, Kohl, anche II social-
monetarista Bcrcgovoy no­
no talmente preoccupati 
della recessione che stanno 
sacrificando gli equilibri di 
bilancio per evitare il dlla-

f;arc della disoccupazione, 
n Italia aspettiamo che la 

disoccupazione arrivi a li­
velli irlandesi? 

I Italia per ora ha il serbatoio 
de I lavoro nero del secondo 
lavoro della piccola e inedia 
impresa Quando ani he questi 

margini saranno nstri'tti dalla 
rimessione il che* arriverà se 
non si interviene'con ejualche 
ine se eli ritardo rispetto ad altri 
pai si la disine upazione risili 
tera intollerabile anehe per 
noi I mora l e la si uno lavata 
peri he abbiamo rasi hi ito nel 
lui.ine io pubblico per coni 
pensare gii squilibri Oggi con 
il hilaiii io puliblico nelle con 
dizioni in cui si trova e oli ma 
novre di duri restrizione della 
spe'a pubblici in una fase di 
dee lino (Iella domanda la si 
Inazione non [ino e he pe ggio 
r ire II ce litro nord ormai si e 
abituato ad una elisoe e upazio 
ne attorno al (» "7 nelle e lassi 
ci Mirali ili et i non i e quasi di 
six( u|> IZIOIH Mi si ilovisse 
arrivare al IO'1 di elisenetipa 
zione complessiva le ale penso 
quelìo per noi sarà il limite di 
guardia oltre non sarebbe so 
e i lime n'o e polliti amente tol 
ler ibilc I ra I altro i e il prò 
bleina e uropeo il trattato di 
Maastnc ht impune il rispetto eli 
paratile In fin itizi in e non pre 
vede un governi• unno euro 
peo e tic <issii uri una spesa 
pubblica collipens iliva degli 
si|uilibn 

Moli bisogna dare più tempo 

perchè l'Industria sfrutti 
l'onda lunga della svaluta­
zione che ha reso le merci 
più competitive e agisca da 
volano di crescita? 

Se la svalutazione della lira 
fosse twenuta m tempo e tu 
una misura più elevata si sa 
rebbero e vitale le settimane di 
fuoe o degli spoe ulatori I Italia 
avrcblM' fornito lineile azione 
ai mercati che la moneta sa 
re libo stata stabile per un pe 
nodo eli 4-5 anni e avremmo 
avuto in tempo e'iiei vantaggi 
sulle esportazioni e he oggi an 
cora aspettiamo [1 gove rno tu 
ve(( si e imbarcato in una 
opi razione e he e partita e on la 
svalutazione ed e poi diventata 
una linci di e ambi fluttuanti 
e hi di per se e una misur i tu 
fl.izionistiia crea incertezze 
agli e sportalon che non sanno 
es ittamenle come e|iiotare i 
pre zzi fiere h< non ,annoc|uale 
sarà il cambio il giorno iti cui 
saranno pagati 

Da qualche settimana però i 
cambi si sono stabilizzati, i 
tassi di interesse in Europa e 
anche in Italia sono al ribas­
so. . 

Verissimo ma fino a quando 

la lira e uffic Miniente fluttuante 
resta I invito agli speculatori a 
riaprire il fuoco he logiche 
della manovra sulla lira sotio 
due la prima e e he il governo 
si e servito dell emergenza fi 
uanziariii e della e risi valutaria 
enfatizzandole fino ali osses 
sioue per accelerare' I appro 
vazionedel dee relone lise alee 
della legge finanziaria cl.i parte 
del parlamenlo la seconda e 
che il governo lorse li i in ini'ii 
li' una seconda sv ìlulazioni 
Li svalutazioni' i olii ordata a 
meta settembre non sarebbe 
definitiva si aspe ti i a nenirare 
nello Snie fino ,i quando ci sa 
ranno piti margini inlerni e in 
temazionali penile un ulte riu 
re de pre zz.une nto magari eli 
un altro 7 S' possa e ssi re ae 
ce tlato rial/w/'V/rM liropei 

E una possibilità che sui 
mercati Internazionali si co­
mincia già a ipotizzare. Cir 
colano voci marco a mille li 
re. Che cosa consiglierei» 
be? 

I arci rie Mirare 'a Illa ne Ilo Siile 
molto [iresto eoli m\a svaluta 
zione più accentuala di qm 11 i 
di settembre 

I orniamo alla crisi dell'eco­

nomia reale, Davvero l'Italia 
sta precipitando In una fase 
di lunga stagnazione? 

P sorpre udente come non e i si 
re lula conto che e and.ito in 
|iezzi un modello generale di 
gest OHI dell economia elle 
non ( i' più spazio in quella 
comoda me e Ina in e in e I era 
vano rifugiati ai tempi dell Lu 
ropa a d qu indo ni mpivatiio t 
mere alt e oli eie ttroclouiesiici 
tele".ison lessili mobili tutti 
settori a tecnologia non mollo 
avanzala Me reali facili che i 
nostri concorrenli e I hanno Iti 
se iato per buttarsi su proriuzio 
III pili avanzate Ora se Oliti.i 
tuo I i Iti Ito di Ire niiil.uucMti 
tarile ali ne 11 ecoiuiiuia mie rna 
ZUMI ile prima I ingresso sulla 
se ella rie i p tesi tii nuov i indi) 
stn.itizz.iziotie dell Asia poi 
I I nrop.i i 12 ilio ha I ilio 
e ine rgere ne! mere alo euro 
peo p.H si e otue Circe la e Spa 
glia ioli un proprio sviluppo 
industriale infine il dissolvi 
me nto dell Ulss v il ciollo de 1 
il turo eli Iterimeli ein la decisi» 
in della derni.una eli portare 
in imbilo i imipeo un vasto 
numero eli pae si dell est e he 
chi piti ehi meno hanno le 
stesse spei i ilizz izioni dell in 

riuslria italiana ma un (osto 
del lavoro estri inamente nife 
non 

Queste sono le cause ester­
ne, E le cause italiane? 

Continua a prevalere una letlu 
ra della e risi italiana in termini 
puramente finanziari Invece 
se si leggono bene i e olili degli 
ultimi elicei anni si scopre che 
il nostro VIZIO es stalo di tollera 
re un disavanzo nel movime'n 
to delle mere I e rerienelo di pò 
terlo compensare per lungo 
tein|K> importando capitali fi 
nanzian 11 riiUitlito oc onoun 
(o italiano e stalo orientalo a 
privilegiare fino al] ossevsione 
gli aspetti dell equilibrici finali 
zi.irto a tulli i costi per lar ri 
spellale il dettate) eli Maastn 
ehi Ce'1 anche stalo secondo 
ine une ' 'ilo cale olo ne I te'lllatl 
vo eli far aie eli.tre manovre fi 
n inziane non gradile al eonsu 
malore medio lo non e redo ai 
due tempi prima il risali mieti 
to finanziano a patto elle ne 
se iriawero popi la rislrutlura 
zioned( Il economia 

Sta sostenendo che l'enor­
me debito pubblico e il disa­
vanzo fuori controllo non si 
ripercuotono negativamen­

te sull'economia reale? 
No sto dicendo che t lassi di 
interesse elevali non sono do 
vutt ali enorme debito pubbli 
co in misura assoluta ma rieri 
vano dalla net essila strutturale 
dell economia italiana di coni 
pensare le ptoprie det>olezze 
attraverso importazioni di e a 
pitale None il debito in siSche 
tiene alti i tassi Anche in que 
stenaso si se opre la riipenden 
/a (falle mosse li riescile la 
(icrniaina de ve (maliziare la ri 
eoslruzione dei /ZJ//(/efonenla 
li attraverso I importazione di 
capitali a breve te'ninne ma 
continua a investire ali este ro 
soprattutto in estre uni one nte 
a laiwan per esempio per 
inanteitere posizioni finanzia 
rie e commerciali Ne colise 
glie che gli investimenti a Imi 
go termine non possono dina 
mure Guarelacaso da un paio 
ri almi le importazioni di capi 
tali per I llalia solici riivent.i'c 
difficili 

La sua insistenza sulla crisi 
strutturale dell'industria è 
una critica implicita all'os­
sessione degli equilibri mo­
netari che guida la Banca 
d'Italia e il governo? 

SI oggi I attenzione va sposta 
ta sul e rollo della domanda 
globale e sulla riisoce upazio 
ne l industria non s può ani 
inodernare se s contrae se 
non e 0 dinamismo Si conti 
uua a dimentiearec he I espan 
suine del volume della prorin 
zione i> condizione inciispcn 
sabile per il progresso tee nolo 
gieo Pi questo non tengono 
( olito ne la manovra lise ale uù 
la legge finanziaria che ndu 
tendo la s|iesa pubblica i ali 
mi'iitanrio il prelievo fiscale 
prepara la stagnazione un pe 
nodo di (adula della domali 
ria Non serve neppure a ridtir 
re il disavanzo pcrcliO quani" 
rastrellato oggi sarà presto in 
gol.ilo da tassi di mterevse e le 
valichi t ome scippiamo vi 
noi unica Ionie del disavanzo 

Ma il prezzo del denaro sta 
calando... 

( e bisogno di lien altro II prò 
blema italiano es che la dill" 
renza tra i nostri lassi eli inte­
re sse e ciucili ejei girini r e 
troppo elevata Non |xi!rr ino 
ridurre il disavanzo pubblico 
fintile non ridurremmo vi 
stanzialmente i tassi di mteres 

http://defu.it

